
SCHEDA DI AVVISTAMENTO CETACEI

Data: Ora: Posizione: Lat. Long.

Intensità del vento: (Kn) Direzione:                  

Copertura del cielo: /10 Visibilità:     ottima  buona        discreta        scarsa 

Condizione del mare:           calmo        poco mosso  molto mosso         agitato Profondità: m

Lunghezza: m        Movimento:          stazionario   lento     veloce     immersioni frequenti

Colore:  Striature        graffi Aggregazione:      individuo isolato    gruppo compatto   gruppo disperso

Altezza soffio: m  verticale        inclinato Numero stimato di individui:   minimo massimo

Specie: Presenza di giovani:  si   no            se si, quanti:

Osservazioni sui cetacei

Quando avvisti i cetacei compila sempre una nostra scheda, anche se può contenere poche informazioni è molto 
importante!
Come si puoi vedere la scheda contiene una notevole quantità di domande, non spaventarti, quelle assolutamente 
importanti in realtà sono pochissime: data, località (sua posizione geografica, ricavabile dal GPS) e identificazione 
della specie; tutto il resto sarà molto ben accetto, purché non manchino i tre elementi fondamentali.

1 Usa sempre una scheda vuota ogni volta 
che fai un avvistamento, ti consigliamo di 
prepararne alcune fotocopie da tenere a 
bordo, pronte all’uso!

2 Le schede vanno possibilmente compilate a 
“caldo”, subito dopo l’avvistamento. 3 Scrivi solamente quello che hai visto: cerca di 

essere il più obbiettivo e preciso possibile, le 
tue informazioni saranno un utile supporto al 
nostro progetto di ricerca.

Osservazioni ambientali

Osservazioni complementari

Che cosa fanno i cetacei? Durante la tua osservazione hai notato anche altre cose?

 Saltano  Uccelli
 Scivolano sotto la prua  Pesci
 Si avvicinano curiosando  Meduse
 Mostrano la coda  Tartarughe
 Mostrano le pinne pettorali  Altre imbarcazioni presenti nella zona
 Ti guardano rimanendo in posizione verticale (spyhopping)  Altre specie di cetacei se si, quali:
 Altro:

Informazioni personali

Nome: Cognome:

e-mail: Recapito telefonico: (facoltativo)

Barca:     vela      motore                       Privato     Charter     Diving     Pesca     Traghetto    altro:
Vorrei ricevere ulteriori 
informazioni sui vostri progetti 
scientifici.

Rimango a disposizione per fornire ulteriori 
informazioni su questo avvistamento.

Mi piacerebbe continuare a 
collaborare con voi.

Le schede cartacee da te compilate puoi spedirle per posta ordinaria alla nostra sede o se già disponi del formato 
elettronico puoi utilizzare la nostra e-mail. Richiedici altre schede oppure, se preferisci, scaricale dal nostro sito.
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COSA FARE QUANDO SI AVVISTANO I CETACEI

Regole di comportamento

L’osservazione dei Cetacei dovrebbe essere un’attività esclusivamente visiva, senza alcun contatto. Senza le dovute attenzioni si possono arrecare 
agli animali ferite gravi con le eliche, mentre il rumore e il movimento delle barche può provocare uno stress ingiustificato.

In moltissimi casi può risultare difficile riuscire a capire in che modo infastidiamo gli animali, per questo è bene attenersi a regole di comportamento 
generali, che la comunità scientifica ha elaborato dall’analisi delle variazioni del comportamento animale sia in presenza che in assenza di 
imbarcazioni. Tali regole sono solo dei suggerimenti, ma saranno ben presto ratificate dagli stati firmatari dell’accordo ACCOBAMS, impegnando i 
cittadini al loro rispetto. Si possono così riassumere:

• Una volta avvistati i cetacei evitare ogni brusco cambiamento della propria rotta e ridurre la velocità.
• Non intralciare il loro spostamento, non attraversare la loro rotta o dividere il gruppo.
• Non disturbarli, evitando di interrompere l’attività che stanno svolgendo.
• Non commettere azioni che potenzialmente portino ad un contatto fisico con gli animali.
• Non inseguire i cetacei, né dirigere la barca direttamente sopra di loro, ma mantenere una rotta di circa 30° rispetto alla loro direzione di 

spostamento.
• Non avvicinare i cetacei con i piccoli.
• Assicurarsi che non ci sia più di un’imbarcazione nel raggio di 100m dagli animali, o più di 3 nel raggio di 200m.
• Non immergersi o nuotare con gli animali.
• Mantenersi tranquilli.
• Non lanciare niente in acqua.
• Non rimanere per più di 15 minuti in loro compagnia.

Profili di emersione

Una volta avvistato qualcosa di interessante, il passo successivo consiste nel riconoscere di che cosa si tratta. In prima analisi occorre capire se si 
tratta effettivamente di un cetaceo o se non si tratta invece di un pesce che nuota in superficie. In seconda analisi si passa all’identificazione della 
specie incontrata.

Il tempo a disposizione per l’identificazione della specie è di solito molto ristretto, occorre quindi concentrare la propria attenzione sulla seguente 
serie di particolari morfologici: il profilo di emersione, le dimensioni, la forma della pinna dorsale, la forma del capo, la colorazione, la forma e la 
posizione del soffio.

Lo studio preventivo delle caratteristiche delle singole specie faciliterà l’operazione di identificazione su campo.


